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L'inf*jrv<jnto dui della Regione Marri sul piano di sviluppo 

Un appello ai partiti per programmare 
insieme il futuro della nostra regione 

L'Umbria deve proporre sul piano nazionale una propria linea e una propria strategia — Nonostante le spinte recessive 
è andata avanti un'azione che ha coinvolto forze sociali e istituzioni — «Non vogliamo una regione accentratrice» 

FERUOIA — L'Umbri» è ar
rivata, ancora una volta, a 
prendere il treno del grandi 
appuntamenti nazionali? Il 
dibattito sul piano di svilup
po, la cui prima parte al è 
conclusa ieri pomeriggio in 
consiglio regionale, è servito 
da occasione concreta per ri
lanciare nella nostra regione 
un clima e un'atmosfera su 
cui chiamare a raccolta for
ze democratiche, popolo, in
tellettuali per lo sviluppo pro
grammato della nostra econo
mia? 

L'Intervento conclusivo del 
presidente della giunta Ger
mano Marri ha posto (e ri
proposto) quest'ambizione: 1' 
Umbria, ecco la sostanza del 
suo discorso durato per oltre 
un'ora, deve di nuovo propor
re sul plano nazionale una 
propria linea e una propria 
strategia. E' stato un discor
so molto teso ed elevato quel
lo di Marri, C'era la consape
volezza che in questi due gior
ni di discussione si giocava 
gran parte del programma «o-
peratlvo'» del plano che giun
gerà sul banchi del Consiglio 
a gennaio. 

La discussione di Ieri mat
tina e di tutto l'altro Ieri ave
va ovviamente toccato questo 
aspetto del rapporto decisivo 
tra sforzo umbro e quadro na
zionale. tra programmazione 
regionale e crisi economica 
complessiva, tra. in definiti
va, 11 passato e 11 futuro pros
simo. Ma le conclusioni di 
Marri hanno decisamente spo
stato In avanti le prospettive 
di confronto e di approfondi
mento. 
• A gennaio si ripartirà cosi 
su un gradino più avanzato. 
Marri aveva cominciato il suo 
Intervento mettendo In guar
dia dal fatto che nonostante 
« le difficoltà emergenti. 1 
contraccolpi della crisi, le In
certezze e le contraddizioni, è 
andata avanti un'azione che 
ha orientato e coinvolto for
ze sociali ed Istituzioni ». 

Ed aveva continuato a dire: 
« Certamente sentiamo che 
ciò non è stato e non è suffi
ciente. Non basta più 11 go
verno regionale e tantomeno 
auello della sola giunta ad as
sicurare l'Iniziativa e a mobi
litare le forze sociali. C'è bi
sogno Innanzitutto di una 
di una grande volontà poli
tica nazionale che sia elemen
to di trasformazione dello 
Stato ». 
" Ma grandi obiettivi appunto 
attendono le energie e le for
ze democratiche dell'Umbria. 
Marri Infatti ha continuato 
affermando: « C'è bisogno che 
al nastro livello si realizzi un 
Impegno più Intenso, una ten
sione politica di livello supe
riore. con una capacità di an
ticipartene e di progetto per 
la quale è essenziale l'inizia
tiva del partito proprio al fi
ne di romivre le tendenze Ine
vitabili alla cristalllz7azione 
propria delle Istituzioni e de
terminare quella spinta - e 
ouHla Iniziativa che conquisti 
sempre di più il corpo sociale 
nelle sue diverse manifesta
zioni e realtà e al tempo stes
so mantenendolo vivo nelle 
sue Individualità e differen
te. spingerlo ad essere parte 
di un progetto globale e di a-
vanzamento ». 
Affrontando il tema specifico 
del plano regionale di sviluppo 
il compagno Marri ha detto 
che « in Umbria non c'è sta
ta assenza di impegno pro
grammatolo ; è andato avan
ti un processo riformatore che 
ha orientato e sostenuto il no
stro lavoro ». 

Riferendosi alla discussione 
di ieri e l'altro ieri Marri ha 
detto di cogliervi « un qualche 
cosa di consueto e di abitudi
nario. un frequente richiamo 
alle concretezze che se non 
collocato In questa temperie 
straordinaria in cui operiamo 
rischia di non essere all'al
tezza della situazione e di non 
fare il necessario salto di qua
lità nel livello della discussio
ne politica. La vicenda della 

lettere-

cronista 
Un gesto 
d'inciviltà 

Abbiamo ricevuto la seguen
te lettera che volentieri pub
blichiamo. 

Cara, Unità, 
tono un ragazzo invalido, in 
carrozzina. Vi scrivo perette 
vorrei denunciare all'opinio
ne pubblica democratica un 
fatto che mi è successo V8 
dicembre a Foligno, città do
rè abito. Come molte altre 
persone volevo andare al ci
nema, ma quando stavo per 
entrare al « Vittoria ». dove 
proiettavano: « Io ho paura »>. 
mi è siato detto: « Non c'è 
posto, c'è troppa gente ». De
vo far notare che dopo di 
me sono entrate molte altre 
persone e perciò « la troppa 
pente » esMera solo per la 
mia carrozzina. 

Fino a Qualche giorno fa 
pensavo che questi fatti po
tessero succedere solo nel sud, 
arretrato e conservatore, in
fine con mio grande ramma
rico devo ammettere che ac
cadono anche nella « nostra 
proniessista regione*, -

Spero mio che facciate quat
erna affinché simili fatti non 
ti abbiano a ripetere vi por-
fV i miei più cordiali saluti. 

. . . MARCO TUCCI 
_ J, tVlale Stallone, 7) 

, * - » 

programmazione deve essere 
colta nel suo punto essenzia
le: Il nodo di fondo è e rima
ne 11 rapporto tra le forze po
litiche. 
" Rispetto alla questione isti
tuzionale ciò che occorre è 
un passo in avanti per indi
viduare rapporti nuovi tra le 
forze politiche per mettere a 
disposizione a pieno titolo di 
parità e di legittimità di ener
gie, le risorse, le esperienze, 
l'Impegno a sostenere lo sfor
zo democratico di tutti 1 par
titi, delle minoranze e in pri
mo luogo della DC ». 

« Noi non pensiamo, ha det
to Marri concludendo, ad una 
Regione accentratrice o diri
gistica ma che sappia essere 
un momento di sintesi, di sti
molo, di proposta per un rin
novamento che tragga dal no
stro patrimonio di storia e tra
dizioni la forza di realizzare 
gli obiettivi di riequilibrio, di 
progresso, di sviluppo, che ci 
slamo proposti ». 
' Prima del presidente della 
giunta erano Intervenuti nel 
dibattito generale anche 11 de 
Canali. 11 socialista Balardlnel-
11 e il prof. Roberto Abbon
danza 

Revocata l'occupazione 

Pozzi : pagata 
la tredicesima 

SPOLETO — La Pozzi sta pagando le tredi
cesime. L'azienda In precedenza aveva co
municato un rinvio del pagamento ma, dopo 
l'Iniziativa dei lavoratori ha fatto mancia 
Incltlro, GII operai infatti avevano occu
pato simbolicamente la palazzina dove si 
trovano gli uffici direttivi della fabbrica spo-
Itllna. 

Alla Pozzi, è ormai da tempo In piedi una 
lunga vertenza In merito alla ristrutturazione 
dell'azienda. La situazione finanziarla a pro
duttiva è estremamente grave, già molle 
ore di cassa integrazione sono state appli
cate, In passato si parlò anche di licenzia
menti. 

i I lavoratori della Pozzi, ha dichiaralo 
Agostino Pensa della FLM, sono giustamente 
esasperati di fronte ad un atteggiamento dila
torio della direzione aziendale che cerca di 
sottrarsi ad una serrata trattativa 

Solleciteranno al governo la costruzione del grande impianto idroelettrico 

Summit delle Regioni Umbria e Lazio 
per la centrale di Pian del Ruschio 

Anche i sindacati proseguono le iniziative: manifestazione entro gennaio - Servono 350 miliar
di per un'opera che favorirà il rilancio economico per due province - A colloquio con Paci 

TERNI — Agli inizi del mese 
di gennaio, su iniziativa della 
Regione dell'Umbria si svol--

gerà a Terni una assemblea 
alla quale parteciperanno 
rappresentanti delle due re
gioni Umbria e Lazio, delle 
due amministrazioni provin
ciali di Terni e Rieti, delle 
organizzazioni sindacali delle 
due province. Motivo della 
riunione: mettere a punto 1-
niziative comuni per spingere 
il governo a costruire, In 
tempi brevi, la centrale i-
droelettrica dei plani di Ru
schio. 

Le due camere del lavoro 
di Terni e di Rieti, al termi
ne di un recente incontro, 
hanno convenuto sulla oppor
tunità di stringere 1 tempi e 
di passare dalle parole ai fat
ti. La CGIL ritiene insomma 
che la fase della discussione 
e del confronto tra organiz
zazioni sindacali ed enti loca
li debba esaurirsi entro il 
mese di gennaio per passare, 
subito dopo, ad una manife
stazione pubblica. 

Quali sono I motivi di tan
ta urgenza? E' già stato 
scritto che per realizzare u-
n'opera di questa portata oc
correranno circa 350 miliardi. 
che per costruirla occorreran
no più di mille persone che 
potranno cosi trovare un'oc
cupazione per un arco di 
tempo di circa 5 anni. Per 
assicurare il funzionamento 
della centrale occorreranno 
poi un centinaio di persone. 
Questo almeno quanto si dis
se durante la conferenza per 
l'ENEL dove lo stesso Ange
lini. presidente dell'en e. af
fermò che la costruzione di 
una centrale idroelettrica da 
mille MW. nella zona dei 
prati di Stroncone, in terri
torio reatino, era nei pro
grammi dell'ente. 

Quelli che mancano sono 1 
finanziamenti. Al segretario 

della CdL di Terni. Mauro 
Paci, chiediamo per quale 
motivo le organizzazioni sin
dacali intendono porre la 
questione della centrale dei 
Piani di Ruschio al centro 
della Iniziativa sindacale. 

« In primo luogo — rispon
de Paci — perchè costruire 
l'Impianto di Ruschio signifi
ca rendere credibili 1 conte
nuti del dibattito parlamen
tare dal quale è emerso che 
buona parte del fabbisogno 
energetico può essere coperto 
dalla produzione idroelettri
ca. Va comunque precisato 
che questa scelta non può 
essere considerata alternativa 
a quella nucleare ». 

Solo questo il motivo per il 
quale la centrale di Ruschio 
deve essere costruita? a Ci 
sono inoltre altri risvolti che 
vanno attentamente valutati 
— riprende Mauro Paci — 
rimpianto di Ruschio può 
contribuire al fabbisogno e-
nergeticó locale, che attual
mente. data la presenza di 
grandi concentramenti in
dustriali. non è pienamente 
soddisfatto, ma può anche ; 
consentire di sviluppare la e-
lettrlficazlone agricola e ga
rantire la potenza necessaria 
per nuovi insediamenti pro
duttivi. C'è poi un terzo n-
spetto che va sottolineato. La 
centrale di Ruschio può of
frire concrete e significative 
prospettive per la « Terni » 
che può fornire grossi fuci
nati alle stesse industrie di -
Rieti e può dare impulso al 
settore dell'edilizia, che at
traversa un delicato momen
to critico. 

Va però detto che le im
prese edilizie locali dovranno 
preoccuparsi di creare le 
condizioni per offrire le ga
ranzie al momento degli ap
palti aggiudicandoseli, ad e-
sempio, attraverso la costitu
zione di consorzi. 

Conferenza stampa sulla gestione 1977 

Un positivo bilancio 
per l'ASM ternana 

TERNI — Per l'azienda ser
vizi municipalizzati non è 
stato un anno facile, nono
stante ciò i risultati conse
guiti sono più che soddisfa
centi. Lo ha confermato il 
presidente dell'azienda Ro
lando Zenoni. ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa. Il 1077 è stato un 
anno intenso. E' ancora in 
corso una vertenza sindacale 
per la modifica al regolamen
to speciale dell'azienda, una 
vertenza durante la quale si 
sono registrati momenti di a-
cuta tensione tra organizza
zioni sindacali e direzione. * 

Adesso il confronto conti
nua. allargato al Consiglio 
comunale, al quale, in defini
tiva. spetta il compito di di
rimere la matassa. Zenoni ha 
tenuto a mettere In evidenza 
quanto di nuovo in quest'ul
timo anno è emerso dal pun
to di vista politico. L'AMS ha 
messo a punto un piano plu
riennale dal '77 all'80. Per 
prepararlo c'è stata un'intesa 
partecipazione: personale e 
organizzazioni sindacali han
no svolto un ruolo fonda
mentale. 
* II dibattito In consiglio 
comunale — ha affermato 
Rolando Zenoni — sul piano 
pluriennale ha Vito un giudi
zio positivo di tutte le com
ponenti politiche sul docu
mento e. fatto ancora più 
importante, si sono create le 
condizioni favorevoli per un 

rientro delle forze di mino
ranza, DC, PRI, nella com
missione amminlstratrice del
l'azienda. 

La direzione dell'azienda 
sta ora lavorando intorno ad 
uno schema di riorganizza
zione del servizi, che mira 
alla efficienza e alla econo
micità della gestione. Questo 
schema, già abbozzato, è ora 
all'esame delle organizzazioni 
sindacali. 

DISTRIBUZIONE DEL
L' ENERGIA ELETTRICA : 
gran parte degli utenti hanno 
chiesto una riduzione di po
tenza per le utenze domesti
che. L'azienda ha soddisfatto 
questa richiesta e oggi 1*85 
per cento degli utenti è 
compresa nella fascia della 
tariffa agevolata per le uten
ze fino a 3KW. 

ACQUA — Anche per il ri
fornimento dì acqua potabile 
i risultati sono stati soddi
sfacenti: anche nei periodi di 
massimo conosumo l'ASM è 
riuscita a far fronte alla ri
chiesta. Gli utenti sono at
tualmente 33.705 con un in
cremento. sempre rispetto al
l'anno passato, di 844 nuove 
utenze. L'ASM immette nella 
rete cittadina 500 litri al se
condo. 

TRASPORTI: per 1 traspor
ti urbani il '77 è stato un 
anno decisivo. Le competen
ze. con l'anno prossimo, pas
seranno al Consorzio dei 
trasporti. 

Mozione PCI PSI PSDI 

Meno lavoro alla FAET: 
se ne occuperà a Terni 
il consiglio comunale 

Diminuiscono i posti dì lavoro, non rispettando il 
turn-over - Un « corso professionale straordinario » 

TERNI — La fabbrica d'ar
mi continua a perdere posti 
di lavoro. Il 31 dicembre an
dranno in pensione 45 operai 
e tre impiegati. In questa ma
niera l'organico della FAET il 
1. gennaio risulterà comporto 
da circa 250 operai e 72 im
piegati. un organico del tutto 
inadeguato a garantire i ci
cli produttivi. 

Prosegue così la lenta ago
nia della fabbrica d'armi. I 
gruppi consiliari del PCI. del 
PSI e del PSDI hanno pre
sentato una mozione in consi
glio comunale con invito a in
serirla in discussione nel 
prossimo odg. Nella mozione 
si ripercorre la storia più re
cente della fabbrica d'armi. Si 
dice, tra l'altro: « in occasio
ne dell'incontro avvenuto que
st'estate fra una rappresen
tanza della citta e il sottose
gretario alla Difesa on. Pe 
tracci, vennero fornite speci
fiche assicurazioni per quan
to riguarda la ristrutturazio
ne e il potenziamento degli 
organici che sarebbero stali 

poi sottoposti alla presiden
za del consiglio. A tutt'oggi 
quest'impegno non è stato 
mantenuto e il processo di de
gradazione occupazionale e 
tecnologica della FAET ha 
raggiunto livelli che suscitano 
gravi preoccupazioni ». 

La mozione richiede, come 
provvedimento immediato, u-
tilizzando la legge per l'oc
cupazione giovanile, un corso 
straordinario di istruzione 
professionale per almeno 150 
giovani ai quali sia offerta u-
n«t prospettiva di occupazione 
stabile assicurando anche la 
continuità x produttiva della 
FAET. Il consiglio comunale 
arrida alla giunta municipale 
il mandato di richiedere con 
urgenza un incontro al mini
stro della Difesa affinché su 
questi problemi si abbiano 
non solo generiche assicura
zioni. ma atti che garantisca
no una prospettiva di svilup
po di questa fabbrica terna
na. che assolve un ruolo im
portante nel contesto dell'eco-
mia locale e regionale. 

Un convegno a Spoleto 

Crisi delle rodio locali: 
vegetano solo le più ricche 

SPOLETO — Un convegno 
sulle radio locali si è svolto 
a Spoleto nel Palazzo Mauri 
per fare 11 punto sulla si
tuazione di queste emittenti. 
La scelta della nostra citta 
per la riunione è caduta in 
un momento di crisi della 
più anziana emittente loca
le 

Il Convegno è stato In sin
tesi caratterizzato dalla cri
tica e dalla autocritica de
gli intervenuti sull' attuale 
« uso » delle radio locali. So
no state, è stato detta In 
gran parte Istituite per mo
tivi pubblicitari e sono dive
nute monopollo di chi ha più 
soldi. I programmi sono mo
dellati alla maniera di quel
li più deteriori della radio 
nazionale e gli attuali gesto
ri non si pongono problemi 

di crescita culturale e pro
blematiche sociali. Predomi
na la vocazione commercia
le dei promotori benestanti. 
ed è bastata, per esempio, per 
la Radio Spoleto Internatio
nal. la richiesta da parte di 
alcuni collaboratori della 
creazione di un comitato d' 
redazione per fare entrare in 
crisi remittente. 

Il convegno dunque è sta
to largamente concorde nel 
chiedere un impegno per un 
salto di qualità ed una re
golamentazione che privilegi 
le radio legate agli enti loca
li e quelle che operano a» 
funzione della crescita socia
le e culturale collegate con 
i consigli di quartiere, con i 
consigli di fabbrica. 

TERNI - Anche PRI e DC nel consiglio direttivo del nuovo organismo 
- 1 . . — ,. _ - . _. J . — i i — — — 

Consorzio dei trasporti al via 
prima assemblea con 29 comuni 
Ne fa parte anche la Provincia - Saranno raggruppate sotto un'unica gestione le tre 
aziende pubbliche della provincia: l'ASM, la SASPE, la SPTU - Snellirà il servizio 

* • < • 

TERNI — Anche 11 partito 
repubblicano e la DC sono 
entrati a far parte del con
siglio direttivo del consorzio 
del trasporti pubblici. 

Ieri mattina, per la prima 
volta, si è riunita l'assemblea 
del nuovo organismo. VI 
hanno partecipato tutti 1 
rappresentanti dei 20 comuni 
della provincia di Terni che 
hanno aderito al consorzio. 
Oltre al rappresentanti del 
comuni, dell'assemblea fanno 
parte anche 1 rappresentanti 
dell'amministrazione provin
ciale. 

Ieri all'odg le nomine degli 
organismi dirigenti. ~ Cosi è 
stato: sono state attribuite 
tutte le cariche, nominando 11 
consiglio direttivo. La novità 
più significativa emersa dal 
dibattito è stata appunto la 
decisione del due partiti di 
minoranza, vale a dire della 
DC e del PRI. di entrare a 
far parte dell'organismo che 
dirigerà il consorzio. Il diret
tivo, secondo quanto è stato 
deciso Ieri mattina, risulterà 
composto da sette persone. 
Sono: Giacomo Porrazzlnl 
(PCI), Romano Purgatorio 
(PCI). Ciano Ricci (PCI), 
Roberto Giacanelll (PSI), 

Giovanni Moroni (PSDI), 
Mario Valle (PRI), Raimondo 
Tafani (DC), MI tardo Mlncla-
relli (DC). 

L'assemblea ha anche no
minato il presidente, Giovan
ni Moroni, il vice presidente 
Ciano Ricci, il segretario del 
consorzio Mario Proietti. 
Come tutti sanno il consorzio 
dei trasporti è nato per getl-
re tutti 1 trasporti pubblici, 
sia urbani che extra-urbani, 
nel territorio della provincia. 
Raggruppa cioè le tre aziende 
pubbliche che prima erano 
preposte a questo compito, 
l'ASM, che gestiva 1 trasporti 
urbani a Terni, la SASPE, 
che aveva 11 compito di ser
vire le varie zone della pro
vincia, e la SPTU. che effet
tuava 1 servizi urbani a Or
vieto. Adesso queste tre a-
ziende non esistono più. Ad 
esse è subentrato il consorzio 
dei trasporti. 

Tutti possono comprendere 
come questa novità contri
buisce a un servizio più ra
zionale ed efficiente. Con il 
consorzio tutto il servizio dei 
trasporti pubblici della pro
vincia sarà coordinato e po
trà essere gestito con il mas
simo dell'efficienza, affinché 

tutte le zone siano servite 
meglio riducendo certamente 
l costi di gestione, in quanto 
dall'accorpamento di tutte le 
risorse, (sia di uomini che di 
mezzi, di cui le tre ex-società 
disponevano) un grosso con
tributo potrà venire ad un 
funzionamento più razionale 
del servizio. 

Ieri mattina tutti gli Inter
venuti nel dibattito hanno 
sottolineato i benefici che 
dalla costituzione del consor
zio la comunità potrà trarre. 
Lo hanno fatto Giacomo Por
razzlnl per 11 PCI. Tafani per 
la DC. Valle per il PRI. Pic
chio per il PSI. Tutti hanno 
inoltre sottolineato l'impegno 
profuso per consentire l'avvio 
di questa esperienza. E' pro
prio questo intenso lavoro. 
portato avanti con spirito uni
tario. che spiega anche l'In
gresso del due partiti di mino
ranza nell'organismo diretti
vo. L'elaborazione dello statu
to e tutte le fasi precedenti 
all'insediamento degli organi
smi direttivi sono state porta
te avanti attraverso una di
scussione e un confronto nel 
quale tutte le forze politiche 
sono state impegnate. 

Del consorzio si è comin
ciato a parlare quattro anni 
fa. In questo periodo una 
frenetica attività ha permesso 
di garantire che 11 nuovo or
ganismo nascesse attraverso 
l'Impegno e la partecipazione 
di tutte le forze democrati
che. Ci sono state decine di 
riunioni alle quali hanno par
tecipato gli amministratori di 
tutti 1 comuni della provin
cia. Adesso (come si diceva 
sono 29 l comuni che hanno 
aderito, oltre all'amministra
zione provinciale) tutti l co
muni della provincia hanno 
designato propri rappresen
tanti e si sono impegnati a 
dare 11 proprio contributo 
per garantire il buon funzio
namento del consorzio. Man
ca soltanto un comune. Ca
stel Giorgio, 

Il consorzio disporrà di 
poco meno di 200 autobus. 
Allo stato attuale infatti la 
SAB dispone di circa 80 au
tomezzi. La SPTU di una de-
Cina, al quali vanno aggiunti 
quelli dell'ASM. La costitu
zione del consorzio ha anche 
una funzione pilota a livello 
regionale In quanto è 11 pre
mo che viene costituito In 
Umbria. 

Omaggio a Curi 
del pittore 
Lamperini 
PERUGIA — Prosegua 
con successo la mostra 
personale dell'artista En
zo Lamperini, alla sala 
San Severo del Palazzo 
dei Priori in piazza IV No
vembre. Il pittore pescare
se ha portato nella nostra 
città 38 opere, una delle 
quali ha toccato profon
damente la cittadinanza: 
un ritratto ad olio del gio
catore Renato Curi, peri
to tragicamente sul cam
po del Pian di Maialano. 
La forte sensibilità del 
pittore 6 stata premiata 
da ampi consensi della 
critica. Lamperini esporrà 
fino a domani 24 dicem
bre alte ore 13. 

Perugia: ripianato 
il disavanzo 
della Provincia 
PERUGIA — Riplanato il 
disavanzo preventivo del 
1977 dell'amministrazione 
provinciale di Perugia. La 
commissione centrale per 
la finanza locale ha in
fatti approvato lo stan
ziamento di un mutuo di 
8 miliardi e 825 milioni 
che permetterà alla pro
vincia di coprire adegua
tamente tutti gli impegni 
di spesa presi per l'anno 
In corso. Grazie ad una 

. impostazione rigorosa il 
bilancio provinciale si è 

' del resto qualificato per 
un contenimento della di
latazione del disavanzo 
sotto il tetto tollerato dal 
governo (al 17% cioè in
vece che al 22.80%) e dal
l'altro per l'incremento de
gli Interventi di stimolo 
alle attività produttive. 

Sempre per quanto ri
guarda la Provincia di 
Perugia è stata rinviata 
ad una delle prossime riu
nioni del Consiglio la no
mina dei rappresentanti 
dell'ente nel consigli sco
lastici di distretto. La pro
posta di rinvio è stata 
fatta dal Presidente Vin
ci Grossi dopo che il grup
po DC intendeva esclude
re i rappresentanti del 
PSDI dai consigli di di
stretto. 

TERNI - Stava manovrando la scavatrice 

Frana la terra dello scavo: 
gravissimo un operaio edile 

Ginesio Tremoliti è stato ricoverato con prognosi riservata • Si ripro
pone il dramma del mancato rispetto delle norme antinfortunistiche 

V TERNI — Un grave Infor
tunio sul lavoro si è verifi
cato Ieri mattina in un 
cantiere edile nella zona 
di Cospea bassa. Ne è ri
masto vittima Ginesio 

. Tremontl, ricoverato In 
ospedale con prognosi ri
servata. 

L'incidente è avvenuto 
' alle 10. Ginesio Tremontl 

stava lavorando vicino a 
una pesante scavatrice, al-
interno di una fossa. Im
provvisamente il terreno è 
franato, non regendo al 
peso della macchina. L' 
operaio è rimasto sommer
so dal terriccio franato. 
sotto al pesante mezzo. I 
compagni di lavoro Io han
no immediatamente soccor-

, so. Hanno scavato 11 terre
no ed - estratto l'operalo. 
che appariva in gravi con
dizioni. Lo hanno poi ac
compagnato all'ospedale di 
Terni, dove è stato ricove
rato nel reparto di patolo
gia chirurgica. 

Gli è stato riscontrato 
un forte stato di schock. 
traumi al torace e all'ad
dome, fratture in varie 
parti del corpo. Ginesio 
Tremontl ha 53 anni e abi
ta al n. 13 di Vocabolo Ca
sali. La ditta per la quale 
lavora è la Edilveneta. una 
Impresa di Verona che ha 
un cantiere a Cospea. Que
sto tragico Incidente anco
ra una volta richiama al
la mente gli infortuni sul 
lavoro che quasi quotidia
namente si verificano nel 
cantieri edili, quasi sempre 
per la scarsa osservanza 
delle norme antinfortuni
stiche. 

Il motto di Tele Umbria 
A ognuno il suo mestiere 

Una pesante quanto terribi
le scomunica pesa ormai su
gli operai e gli studenti di 
Perugia. Il direttore di Te-
leumbria Mario Pistellini, ir
ritato dalle eccessive pretese 
sindacali verso la IBP e dalle 
settimane di sperimentazione 
che qua e là si vanno orga
nizzando nelle scuole, nei 
giorni scorsi ha sbottato: « A 
ognuno il suo mestiere ». 

Se qualcuno avesse pensato 
che chiedere investimenti o 
parlare di riforma della scuo
la potesse essere argomento 
di discussione per l'intera 
collettività si è sbagliato di 
grosso: queste questioni le 
debbono affrontare solo gli 
imprenditori o il ministro 
della Pubblica istruzione. 
Qualche sconsiderato profes-' 
sore poi si è addirittura 
messo a dare una mano agli 
studenti. Faccia anche lui il 
suo mestiere, pensi a portare 
a termine i programmi mi
nisteriali. Insomma il potere 
resti tutto in mano a quelU 
che sin qui l'hanno esercita
to. se si vuole che le cose 
vadano bene. 

Infatti la scuola e recono-
mia italiana vanno mate per
ché se ne interessano i sin
dacati e perchè si fanno 
troppe assemblee negli istitu
ti. Gli imprenditori e Malfatti 
stanno sostenendo una lotta 
titanica per salvare la situa
zione. però non vengono la
sciati in pace e non possono 

fare sino in fondo il loro 
mestiere. Vergogna disturba
re cosi nobili personaggi, tut
ti protesi al bene.jcomune. 
'Davvero tinti grande sco

perta questa del direttore di 
Teleumbria, peccato che non 
sia sua. ma rappresenti l'e
terna logica del potere: io 
comando e tu obbedisci, io 
scelgo e tu esegui, e poi ma
gari io sbaglio e tu paghi. 

Ormai però se ne sono ac
corti tutti che questa è l'ispi
razione ideale di Teleumbria. 
Gli studenti dell'Istituto per 
ragionieri poi hanno voluto 
smentire con un comunicato 
stampa «le accuse lanciate 
nei loro confronti dall'emit
tente privata Teleumbria ». 
« Pensiamo — dicono — che 
tali affermazioni provengono 
da persone male informate ». 
« In realtà la settimana di 
sperimentazione è partita 
dalle esigenze reali degli stu
denti, i quali non riescono 
più a trovare nell'attuale si
stema scolastico né la prepa
razione professionale né quel 
bagaglio culturale che ogni 
scuola dovrebbe dare e tutto 
questo non per inadempienza 
dei docenti, ma per l'effettivo 
ritardo culturale cui la scuo
la è sottoposta da anni ». 

Come si vede un tentativo 
serio di qualificarsi e di stu
diare. senza pretese di avere 
la verità in tasca, ma animati 
dal desiderio di migliorare la 
scuola. Perchè non ricono
scerlo? 

g.t. 

CITTA' DI CASTELLO - Nonostante il grande impegno degli enfi locali 

L'ospedale è una realtà, ma sulla carta 
CITTA' DI CASTELLO — Ap
provato il progetto esecutivo. 
acquisita l'area - necessaria, 
impostato un piano finanzia
rio realistico, i tempi per 
l'avvio della costruzione del 
nuovo ospedale si fanno or
mai stretti. Questo uno dei 
dati di maggior rilievo e at
tesa emersi dalla conferenza 
stampa tenuta giorni fa dal 
presidente e dal consiglio di 
amministrazione dell'ente o-
spedaliero unificato dell'Alta 
Valle del Tevere, ad un an
no. giorno più giorno meno, 
dal loro insediamento. 

Due parole sul nuovo ospe
dale di Città di Castello. La 
prima tappa è il completa
mento « dell'unità minima 
funzionale», capace di acco
gliere l'ospedale di Città di 
Castello così come è attual
mente. in modo che garanti
sca un servizio per l'area 
cittadina. Oltre trecento i po
sti-letto. completo e più ra
zionale l'insieme delle attrez
zature per la cura (sale ope
ratorie. laboratori, eccetera). 
Progetto realistico sui cui 
tempi non ci si sbilancia trop
po. Per l'ottanta? — è stato 
chiesto. Sarebbe un miraco
lo. Per l'anno successivo? 
Porse. 

Progetto realistico — si di
ceva — che tiene conto del
la disponibilità immediata di 
un miliardo e cento milioni. 
che basteranno appena per 
il completamento delle strut
ture in cemento armato e 
per il tamponamento di tut

to il - corpo centrale. Poco 
più dello scheletro. Oli altri 
tre miliardi e mezzo dovran
no essere ottenuti tramite o-
perazioni finanziarie garanti
te dal patrimonio dell'ente. 
Sul conto vanno anche I fu
turi necessari interventi sta
tali per l'edilizia ospedaliera. 

Per il prefinanziamento en
trerà in gioco il ruolo delle 
banche, nel rinnovo del con
tratto di tesoreria, comunque. 
l'ente ospedaliero si è garan
tito la disponibilità, in questa 
direzione, della Cassa di Ri
sparmio di Perugia. 

Lasciamo ora I'« Ospedale-
nuovo ». Ci sono esigenze im
mediate a cui l'ente ospeda
liero si è preoccupato di far 
fronte. Il presidente Ganga-
nelli - si è soffermato sulle 
scelte operate nella organiz
zazione delle due strutture 
ospedaliere di Umbertide e 
di Città di Castello, sui ri
sultati ottenuti e sul program
mi a breve scadenza, frutto 
di un'ampia e incessante con
sultazione con il personale sa
nitario. paramedico, ammini
strativo. Si tratta di scelte 
e di programmi che verran
no sottoposti ad una ulteriore 
verifica, esterna, in un ciclo 
di assemblee popolari II da
to di partenza della nostra 
azione — ha spiegato Ganga-
nelll — è stato l'unificazione. 
Dobbiamo garantire per tutto 
il comprensorio un servizio 
ospedaliero di «livello pro
vinciale». L'acquisto di ap
parecchiature a strumentazio

ni sofisticate, le assunzioni 
di personale, le ristruttura
zioni dei servizi — ha anco
ra spiegato Ganganelli — ten
gono conto contemporanea
mente di esigenze inteme ed 
esteme all'ospedale. E ten
gono conto, in particolare. 
della esigenza che i due pre
sidi assolvano nel migliore 
dei modi i compiti loro spe
cificamente assegnati. 

L'ospedale di Umbertide — 
questa la scelta — deve ga
rantire le prestazioni di « li
vello zonale » per tutta la zo
na sud dei comprensorio. Da 
qui la particolare attenzione 
ai problemi delle sue quat
tro divisioni (medicina, chi
rurgia. ostetricia, pediatria) 
e ai servizi di cardiologia. 
ortopedia, otorino, oculistica. 
del centro trasfusionale per 
i quali c'è un apporto diretto 
degli specialisti in forza al
l'ospedale di Città di Castello. 
Il presidio tlfernate deve in
vece garantire da un lato le 
prestazioni di base, del «li
vello zonale », per tutto il set
tore nord del comprensorio 
e le prestazioni di più alta 
specializzazione, di « livello 
provinciale ». per l'intera a-
rea comprensortale. 

Anche qui non sono manca
ti e non mancheranno ade
guamenti e acquisti di attrez
zature. Anche se — ha soste
nuto Ganganelli — la legisla
zione lascia spazi davvero li
mitati 

Giuliano Giombini 

I CINEMA 

\ 

TERNI 
POLITEAMA] Guerra stellari 
VERDI: In noia* de! papa re 
FIAMMA: California 
MODERNISSIMO: Ride bene chi 

ride ultimo 
LUX: Un altre uomo, un'atti* 

donna 
PIEMONTE: In nome del popola 

italiano 
ELETTRA: La poliziotta la camera 
GIARDINO: 005 matti: da Hong 

Kong con furore 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: nuovo programma 
CORSO: La guerra di Troia 
PALAZZO: Il garofano rosso 

PERUGIA 
TURRENO: Guerre stellari 
LILLI: Il gatto 
MICNON: Kle.nhof hotel 
MODERNISSIMO: Per favore non 

toccate le vecchiette 
PAVONE: Il gatto con gli stivali 

in giro per il mondo 
LUX: Paperino Company in va

canza 
FOIIGIMO 

ASTRA: Pane, burro e marmellate 
VITTORIA: L'orca assassina 

SFOiEIO 
MODERNO: Ecco, noi per esempla 

GUBBIO 
ITALIAt 007 la «pia che mi 

amava 

TODI 
COMUNALE: Si si... per •*« 

DERUTA 
DCRUTAi La matite 

* A 
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